
ARIMO 2 – Hello stranger. La poesia degli sconosciuti


OPEN CALL DEDICATA ALLA POESIA


7 ottobre – 29 novembre 2026


Casa degli Artisti annuncia l’apertura della nuova Open Call dedicata alla poesia. Il 

programma di residenza, ideato e curato da Luca Mastrantonio, insieme al gruppo 

curatoriale di Casa degli Artisti, avrà luogo presso gli atelier della Casa dal 7 ottobre 

al 29 novembre 2026 e coinvolgerà alcune delle più importanti voci della poesia 

italiana contemporanea, come Vivian Lamarque, che sarà nel comitato di selezione. 

I nomi degli altri ospiti verranno resi noti sui canali di Casa degli Artisti. Le autrici e gli 

autori che hanno interesse a partecipare potranno presentare la propria 

candidatura fino al 23 settembre 2026. 


CONCEPT 


Il progetto di residenza ARIMO, giunto alla seconda edizione, riporta la poesia 

dentro uno spazio di creatività condivisa, multidisciplinare e conviviale per far 

dialogare le poetesse e i poeti tra loro, con il pubblico, con la comunità di Casa 

degli Artisti, con la città. 


Nella prima edizione di ARIMO fu scelto il modello Spoon River Anthology di Edgar 

Lee Masters che con i suoi epitaffi ha dato voce, con maschere molteplici, a una 

comunità fatta di vivi e di morti. La restituzione ha preso la forma di una mostra, 

Presenti remoti, dove le voci dei fantasmi di Milano, in forma audio, grafica, video, 

tipografica, sinestetica sono state installate dentro oggetti urbani come citofoni, 

lampioni, macchine cromoscriventi, frisbee da giradischi, edicole, espositori da bar. 

Parte di questi testi sono entrati nell’antologia Milano porto di mare pubblicata da 

Mondadori nella collana Lo Specchio, nel 2026.


Il nuovo progetto di ARIMO indagherà le relazioni urbane più labili, effimere o 

durature, nella memoria, nella fantasia, nella sorpresa e nella meraviglia. HELLO 

STRANGER – LA POESIA DEGLI SCONOSCIUTI vuole rimettere in moto la grande 



macchina di sogno, destino, fuga e seduzione dell’incontro tra perfetti sconosciuti 

nelle metropoli di ieri e di oggi. Anche Milano, come la Parigi di Baudelaire cantata a 

metà del 1800 nei Fiori del male e la New York di Whitman di Foglie d’erba, era una 

città dove perdersi nella folla e trovare, o sognare di aver trovato, sfiorato, l’anima 

gemella, il compagno di avventura, un amante, uno specchio in transito, un 

confessore effimero, un amico per la pelle…


“Lontano in qualche parte / della città anche tu mi stai cercando / smaniosamente. 

Io non so chi, non so / il nome. / Ma ti aspetto / in febbre e sudori” scrive Daria 

Menicanti in A un passante, dalla raccolta Poesie per un passante, uscita nel 1978. 


Cinquant’anni dopo i versi di Menicanti, siamo ancora in grado di pensare e 

smaniare per qualcuno o qualcuna che ci sta cercando dall’altra parte della città? E 

se non è qualcuno che sta cercando proprio noi, forse è qualcuno che, come noi, 

vive la sua ricerca? E ancora, siamo ancora in grado di cantare la magia degli 

incontri per strada, in un locale, ad una festa? C’è ancora la possibilità di guardare 

agli altri, simili o a noi dissimili, con la meraviglia della prima volta, che può essere 

sempre l’ultima? Sappiamo metterci in ascolto dei volti e delle storie di persone di 

cui non conosciamo, ancora, niente?


La parola guida sarà sempre ARIMO, che ha dato nome al gruppo poetico della 

residenza del 2024, una pratica poetica basata sulla condivisione dei percorsi di 

lettura e scrittura, di biografia e fantasia, di studio e desiderio, malinconia e 

speranza. ARIMO era la parola usata nella Milano del Dopoguerra nei cortili, durante 

la ricreazione, nelle parrocchie, nei giardinetti, per fermare il tempo del gioco, una 

specie di “time out”. Secondo alcuni, la parola viene da arae mortis, cioè gli altari 

dei morti che venivano eretti dopo una battaglia, per onorare i caduti. Per altri viene 

da alea mortis, con cui anticamente il giocatore di dadi dichiarava che il suo lancio 

era finito. 


Con la diffusione delle app di incontri, che profilano e cercano, sulla base delle 

informazioni in chiaro, i candidati di un buon match; con gli algoritmi pensati per 



offrirci prodotti venduti sempre più come esperienze, assecondando i nostri gusti, 

con i social come compagnia per solitari viaggiatori di città, che fotografano la loro 

solitudine in piatti, locali, situazioni fotografiche che finiscono per assomigliarsi: è 

ancora possibile la sorpresa, la speranza, l’illusione, il rischio dell’incontro con una 

persona sconosciuta? 


LA RESIDENZA


ARIMO sarà ancora una volta una pausa di riflessione poetica che renderà 

possibile nuovi incontri, sottratti alla logica usurante degli algoritmi affamati di carne 

sognante per i loro insaziabili appetiti. Torneremo ad ascoltare i corpi, fisici e poetici, 

gli sguardi e i suoni, il rumore dei passi, la scia che lasciano certi incontri, 

deragliando dai binari del digitale che ci caricano e scaricano come biomerci. O 

usandolo, il digitale, per un bieco sogno di libertà.


Lo scopo del laboratorio è creare un gruppo di lavoro, i cui testi saranno il frutto di 

incontri con alcune/i maestre/i della parola e di un continuo lavoro di confronto. 

Oltre agli incontri con le/i maestre/i, ristretti ai partecipanti della residenza, ci 

saranno incontri con poetesse/i, traduttrici/ori, scrittrici/ori, editrici/ori e altre/i 

artiste/i della parola in altri ambiti, musicale e non solo, aperti a tutta la comunità di 

Casa degli Artisti. 


A CHI È RIVOLTA L’OPEN CALL 


L’Open Call è rivolta a poeti e poetesse. A fine residenza i testi e gli altri elaborati 

artistici verranno presentati al pubblico: letti, stampati, proiettati, allestiti, registrati e 

trasmessi con vari canali, sociali, asociali. 


I giorni della restituzione coincideranno con la settimana di Bookcity, arricchiti da 

incontri e altri eventi aperti alla comunità della Casa, alla comunità delle voci 

poetiche di Milano, alle case editrici, riviste e siti web con le loro proposte per 

realizzare un palinsesto poetico.




Il progetto di residenza è aperto anche ad artisti/e, videomaker, fotografi/e, 

cantautori/trici che vogliano documentare o interagire con il collettivo poetico, 

partecipare agli incontri, proporre interventi, opere o installazioni sul tema 

condiviso.  

Per prendere parte al progetto, scrivere una mail a opencall@casadegliartisti.org 

specificando nell’oggetto “Manifestazione d’interesse - ARIMO” descrivendo la 

modalità o forma di partecipazione immaginata. 


Spazi e dotazioni


• Al progetto di residenza “Arimo” è riservato uno spazio Atelier comune di ca. 80 

mq (https://www.casadegliartisti.net/residenze-casa-degli-artisti/), arredato con 

tavoli, sedie, leggii e zona libreria per creare una libreria comune.


• Il gruppo di lavoro potrà usufruire delle dotazioni tecniche della Casa (impianto 

audio, monitor e proiettore), prenotandole in date puntuali.


• Le/I residenti potranno inoltre usufruire degli spazi comuni della Casa e del menù 

convenzionato loro riservato dal Bistrò Degustazione.


• Casa degli Artisti curerà e si farà carico dell’allestimento e dell’organizzazione 

(oltre che della comunicazione e promozione) dell’evento finale aperto al pubblico 

e degli appuntamenti


Le date e gli appuntamenti


• Il periodo di residenza va dal 7 ottobre al 29 novembre 2026


• Gli incontri comuni, riservati alle/ai sole/i residenti, si svolgeranno il giovedì sera, 

negli altri giorni l’atelier rimarrà a disposizione del lavoro individuale o in sottogruppi 

(su prenotazione presso gli uffici della Casa).
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• A questi incontri interni si affiancherà un programma di approfondimenti aperto 

anche al pubblico con voci e studiose/i di poesia e artiste/i che usano o studiano la 

poesia per il loro lavoro, dagli artisti visivi ai musicisti. 


• Durante Bookcity ci sarà uno spazio dedicato agli incontri di ARIMO a comporre 

un piccolo festival della poesia e uno spazio perché gli editori possano esporre i libri 

in vendita 


• Il presente annuncio è stato pubblicato in data 24 luglio 2026.


Partecipanti


La call Arimo selezionerà ca. 20 partecipanti agli incontri del lavoro di gruppo, ma la 

residenza resterà uno spazio aperto a chiunque voglia aderire al progetto


Come candidarsi


Le autrici e gli autori interessati potranno presentare la propria candidatura dal 24 

luglio al 23 settembre 2026.


Chi si candida dovrà compilare il FORM online, oltre a scrivere e allegare:


• una lettera motivazionale (max 2000 battute) sul tema della call;


• scegliere e inviare tre componimenti propri (editi o inediti);


• indicare i tre libri di poesia più importanti per la propria formazione;


• indicare una poesia che si conosce a memoria (allegarne una copia nel caso sia 

poco conosciuta);


• documento d’identità valido.


Per maggiori informazioni sul bando scrivere a opencall@casadegliartisti.org.
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Comitato di selezione


Vivian Lamarque (membro onorario), vive a Milano dove ha insegnato italiano agli 

stranieri e letteratura in istituti privati. Ha pubblicato Teresino (1981), Il signore 

d’oro (1986), Poesie dando del lei (1989), Il signore degli spaventati (1992), Una 

quieta polvere (1996). Nel 2002 la sua opera poetica è stata raccolta nell’Oscar 

Poesie 1972-2002. Vincitrice di numerosi premi, tra cui il Viareggio Opera Prima 

(1981), e il premio Strega Poesia (2023) con la raccolta L’amore da 

vecchia (Mondadori). Ha tradotto, tra gli altri, Valéry, Baudelaire, La Fontaine. Nel 

2013 è uscito Gentilmente Milano, antologia di articoli pubblicati sul «Corriere della 

Sera».


Luca Mastrantonio è nato a Milano nel 1979. Giornalista e saggista, è al Corriere 

della Sera nel 2011, dove è stato tra i fondatori dell’inserto La Lettura. Attualmente 

lavora al settimanale “7” dove scrive di cultura, attualità e cura la newsletter Ufficio 

poesie smarrite. Ha pubblicato racconti e poesie in antologie e riviste (Ogni 

maledetta domenica, minimumfax, a cura di Alessandro Leogrande, e Nuovi 

argomenti, Mondadori). Tra i saggi, è Emulazioni pericolose. L’influenza della 

finzione sulla vita reale, Einaudi. Nel 2025 è uscito il suo romanzo d’esordio Piombo 

e latte (Bompiani, finalista al premio Comisso e premio isola d’Elba-Raffaello 

Brignetti). Per Radio3 è tra i conduttori di Pagina3 e Pagina 3internaizonale. Insegna 

all’Università IULM di Milano e all’università di Pavia. Nel 2024 ha fondato il 

colletttivo ARIMO e curato la prima residenza di poesia alla Casa degli artisti, da cui 

è nata la mostra Presenti remoti. Nel 2026 è uscita l’antologia Milano porto di mare 

che ha curato per Mondadori (collana Lo Specchio)


Mattia Bosco, nato a Milano nel 1976 in una famiglia di pittori, vive e lavora tra 

Milano e le montagne dell’Ossola. In seguito a un corso di studi in Filosofia presso 

l’Università Statale di Milano, si dedica alla scultura, apprendendone le tecniche da 

una sperimentazione diretta dei materiali. Inizia dalla ceramica e approda a quello 

che a oggi appare senz’altro il suo materiale d’elezione: la pietra. Il suo lavoro 



comincia sempre nelle cave, dove la ricerca si dirige sugli scarti del lavoro estrattivo. 

La visione che sviluppa nel corso di più di un decennio lo porta a considerare la 

creazione artistica come un atto collaborativo tra il soggetto e l’oggetto, e a vedere 

una continuità tra l’idea e la materia, mettendo in questione la distinzione stessa tra 

Uomo e Natura. I suoi lavori sono stati esposti alla Triennale di Milano, al Museo 

Tinguely di Basilea, al Frieze Sculpture Park di Londra, e nel 2023/2024 si è tenuta 

la mostra personale Korai presso il Parco Archeologico del Colosseo a Roma.



